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In vigore da oggi 
la legge 

sull'equo canone 
— » A pag. 2 • « ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO L 

Alla borsa di New York 
ore drammatiche 

per timore di un crollo 
. _ • • _ A pag. 7 _ _ 

Serrato confronto alla Camera sugli indirizzi economici e sociali 

Rigore: ma con giustizia e per finanziare 
occupazione e sviluppo del Mezzogiorno 
Oltre ogni previsione: 30 mila in piazza a Roma per la Calabria 
Fermo richiamo del PCI al superamento delle carenze e delle ambiguità nella politica governativa - Riprendere le trattative coi 
sindacati per un accordo sugli ospedalieri - Le comunicazioni di Andreotti - Astenuto il PRI siili' ordine del giorno conclusivo 

U intervento 
di Napolitano 

Il compagno Napolitano 
ha iniziato il suo intervento 
rilevando che l'esigenza di 
un confronto sui problemi 
che stanno di fronte al pae
se e al Parlamento e sulla 
capacità del governo e del
la maggioranza di darvi ri
sposte adeguate non è sorta 
pochi giorni fa in rapporto 
alle trattative per la ver
tenza degli ospedalieri. Noi 
l'avvertivamo da tempo. Nel
le ultime settimane si era 
fatta sempre più acuta e 
non poteva non investire, 
insieme ai temi cruciali del
la lotta contro il terrorismo, 
anche i problemi della si
tuazione economica e socia
le. Occorre dunque cogliere 
l'occasione fornita dalla de
cisione del presidente del 
Consiglio di promuovere 
questo dibattito e insieme 
fornita dalla grande manife
stazione di stamattina per 
la Calabria. Il presidente 
del Consiglio, per la verità, 
alle parole iniziali del suo 
discorso non ha fatto segui
re indicazioni di sufficiente 
respiro e precisione, tali da 
poter costituire un punto di 
riferimento adeguato e un 
contributo oggettivo per lo 
avvio di una coerente rifles
sione. 

Napolitano ha a questo 
punto ricordato il giudizio 
dato dal PCI sul documen
to Pandolfi e ha posto la 
esigenza di verificare in qua
le misura si sia tenuto con
to delle obiezioni e delle 
riserve dei partiti di mag
gioranza nel redigere la re
lazione previsionale e pro
grammatica, la legge finan
ziaria e il bilancio dello 
Stato per il 1979. 

Quel che comunque mi 
preme ribadire — ha conti
nuato Napolitano — è un 
giudizio di marcata preoc
cupazione per il modo in cui, 
nei due mesi ormai trascorsi 
dalla presentazione del do
cumento Pandolfi sono an
date le cose dal punto di 
vista del lavoro d'insieme 
del governo per la defini
zione del piano triennale e 
per una corretta soluzione 
dei problemi già concreta
mente sul tappeto. A nostro 
avviso c'è stato un proble
ma, peraltro molto impor
tante, che ha ricevuto in 
questi due mesi una solu
zione corretta, coerente: il 
problema delle pensioni. 
L'accordo raggiunto a que
sto proposito tra governo e 
sindacati risponde senza dub
bio alle esigenze di una po
litica di rigore. 

Noi comunisti ci ricono
sciamo in questa esprcssio 
ne — ha detto Napolitano 
— e anzi non abbiamo esi-

Carter torna 
a difendere 

la repressione 
in Iran 

WASHINGTON - Mentre 
ogni giorno in Iran decine 
di vittime vanno ad ag
giungersi alle migliaia già 
provocate dalla repressio
ne del regime, il presi
dente americano Carter 
ha di nuovo preso le di
fese dello scià con queste 
incredibili parole: « Gli 
siamo grati — ha detto — 
por la mossa fatta verso 
la democrazia- sappiamo 
che ha contro di lui alcu
ni cui non piacciono i 
princìpi democratici, ma 
la sua amministrazione 
progressista è qualcosa di 
molto prezioso, a mio giu
dizio. per li'intero mondo 
occidentale ». 

IN PENULTIMA 

tato a usare il termine, an
cor più ostico, di austerità, 
attirandoci tante obiezioni e 
polemiche da parte di po
litici, di sindacalisti, e per
sino di filosofi. Per noi la 
austerità è una necessità 
obiettiva in rapporto alla si
tuazione mondiale e alla spe
cifica condizione del nostro 
paese: in rapporto alla va
stità e difficoltà, soprattut
to, dei problemi del rinno
vamento e dall'allargamen
to della base produttiva (in 
sostanza nel Mezzogiorno), 
in rapporto all'eccezionale 
ampiezza del volume di ri
sorse che una tale opera di 
riconversione ed espansione 
dell'apparato produttivo ri
chiede. Austerità è per noi 
affermazione di una nuova 
scala di valori e ricerca di 
modi più razionali e civil
mente avanzati di soddisfa
cimento dei bisogni reali 
delle masse. Soprattutto la 
politica di austerità e di ri
gore non può non fare tut-
t'uno con un grande sforzo 
di giustizia e di cambia
mento. Giustizia nella distri
buzione dei sacrifici, giusti
zia nel senso del supera
mento di privilegi e spere
quazioni intollerabili, nel 
senso di un impegno e di 
una tensione massima nella 
azione rivolta a rimuovere 
fenomeni scandalosi di eva
sione fiscale. 

E a questo punto Napo
litano ha rassicurato l'ono
revole La Malfa sul fatto 
che i comunisti non si ser
vono della denuncia dei fe
nomeni dell'evasione fiscale 
come alibi per sfuggire a 
spinosi problemi di compa
tibilità, ma lo fanno nella 
convinzione che non sia pos
sibile quella tensione ideale, 
di cui hanno parlato sia An
dreotti che La Malfa, senza 
far leva su un grande mo
tivo di mobilitazione e di 
fiducia come quello della 
necessità e della effettiva 
attuazione di una politica di 
giustizia. 

Ma ci vuole rigore, o. se 
si preferisce, serietà nel per
seguire anche i fini fonda
mentali del disegno di po
litica economica concordato 
tra maggioranza e governo: 
riduzione del tasso di infla
zione, avvicinamento delle 
condizioni dell'Italia a quel
le degli altri paesi della 
CEE, e insieme rilancio pro
grammato dell' agricoltura, 
sviluppo e qualificazione dei 
servizi pubblici, riconversio
ne dell'apparato produttivo 
industriale in funzione del
lo sviluppo del Mezzogior
no. interventi di immediato 
sostegno dell' occupazione 

(Segue a pagina 4) 

Otto ore 
di sciopero 

nel pubblico 
impiego 

La riunione dei dirigenti 
nazionali e regionali delle 
categorie del pubblico im 
piego ha proclamato uno 
sciopero nazionale di otto 
ore di tutto il settore e ha 
chiesto al governo di ria
prire immediatamente le 
trattative per risolvere la 
vertenza. La Federazione 
ospedalieri dal canto suo 
ha proclamato altre 24 ore 
di sciopero articolato a 
partire da venerdì. 

La segreteria della Fé 
derazione unitaria, che ha 
convocato per martedì il 
direttivo, ha espresso un 
giudizio critico sulle di
chiarazioni del presidente 
del Consiglio alla Camera. 

A PAGINA t 

ROMA — Dopo una lunghissi
ma trattativa protrattasi fino 
a tarda ora della notte, la 
Camera ha approvato ieri se
ra a larghissima maggioran
za — a conclusione del dibat
tito sulle comunicazioni del 
governo — un documento che 
consente la ripresa immediata 
della trattativa per gli ospe
dalieri. Il documento impegna 
infatti il governo ad avviare 
una profonda riforma della 
contrattazione per il pubblico 
impiego che la renda coerente 
con gli obiettivi generali della 
politura economica. Al tempo 
stesso il governo viene autoriz
zato a valutare, all'interno 
delle stesse compatibilità eco
nomiche e finanziarie per il 
triennio, le questioni perequa-
tive tuttora pendenti, tra le 
quali c'è appunto quella degli 
ospedalieri. Il documento è sta
to sotoscritto da PCI. DC. PSI 
e PSDI, mentre i repubblicani 
si sono astenuti pur confer
mando la partecipazione alla 
maggioranza. 

L'ordine del giorno ricon
forma intanto gli obiettivi ge
nerali di accrescimento dell' 
occupazione, di sviluppo del 
Mezzogiorno e di riduzione 
dell'inflazione, e quegli speci
fici di finanza pubblica, con
tenuti nell'accordo di gover
no; e riafferma l'esigenza di 
provvedimenti diretti ad af
frontare le situazioni di più 
acuto disagio sociale presen
ti nel Mezzogiorno. 

Il documento sottolinea quin
di l'esigenza che la definizio
ne del programma triennale 
*79-'81. da predisporre entro la 
fine dell'anno, e sia rigorosa
mente coerente » con gli obiet
tivi programmatici e con le 
indicazioni della relazione re
visionale e programmatica e 
della legge finanziaria, una 
volta approvate dal Parlamen
to. In questo quadro, l'ordine 
del giorno impegna il governo 
ad affrontare. « sulla base di 
precise compatibilità economi
che e finanziarie e conside
rando le raccomandazioni fi
nali della Commissione parla
mentare di indagine sulla 
giungla retributiva ». la con
trattazione nel settore del 
pubblico impiego secondo i se
guenti indirizzi: 

1) unificazione delle com
petenze e delle procedure ccn 
trattuali. «così da consentire 
una unica sede negoziale e 
da assicurare certezza ai pro
cedimenti di approvazione de
gli accordi »: 

2) determinazione di un ri
stretto numero di contratti per 
ciascuno dei quali sarà spe
cificato il numero dei dipen
denti interessati, il costo uni
tario medio e gli oneri rifles
si. la spesa complessiva e le 
risorse per farvi fronte, le 
interrelazioni con gli altri set 
tori, tenendo conto delle ini
ziative legislative e di rifor
ma già all'esame del Parla
mento: 

3) « avvio immediato di una 
trattativa contestuale per i 
contratti relativi al triennio 
'79 '81, tenuto anche conto del 
fatto clie la generalità degli 
accordi scadrà nei prossimi 
mesi, valutando, all'interno 
delle stesse compatibilità eco 
nomiche e finanziarie per il 
triennio, le questioni perequa 
Uve tuttora pendenti >: 

4) impegno ad informare 
il Parlamento, contestualmen 
te alla presentazione del pia
no triennale, sulle linee che 
intende seguire nel rinnovo 
dei contratti del pubblico im 
piego in modo da rispettare 
gli obiettivi della politica eco 
nomica generale del governo. 

Nella relazione che. in mat
tinata. aveva aperto il dibat
tito il presidente del Con
siglio aveva fornito una giu
stificazione giuridica dell'in
terpretazione restrittiva del 
protocollo d'intesa del 20 ot
tobre, escludendo che esso 
comportasse la concessione 
generalizzata delle 27 mila li
re agli ospedalieri < con la 
dizione pi" o meno simboli
ca — ha detto — dell'aggior
namento*. E d'altra parte 
« non si possono responsabìl-

g. f. p. 
(Segue a pagina 4) 

ROMA — Dopo il corteo nel centro, la manifestazione per l'occupazione e lo sviluppo della Calabria si è conclusa in piazza Santi Apostoli 

Una grande manifestazio
ne di popolo, caratterizzata 
da una fortissima carica di 
combattività, decisa a chie
dere al governo atti ed at
t e d i a m o m i adeguati alla 
gravità della condizione 
della Calabria e del Mezzo
giorno. è stala quella che 
si è snodala, ieri, per le vie 
di Houia. Chi cercava di
sperazione impotente ha 
trovato una incontenibile 
\o lonlà ili lotta democrati
ca; chi pensava ad « emar
ginati i> disponibili a qua!. 
-ia*i assistenza ha visto la 
dignità e la maturità di la* 
\ oratori, giovani, donne 
che reclamavano un la\«»ro 
produttivo. investimenti. 
« Non vogliamo elemosine 
ma occupazione e investi* 
incuti produttivi » era il 
«en=o comune ili cpie-la 
manifestazione espresso ne
gli slogans. sui cartelli, nel
le discussioni. La necessità 
del l'uni là fra occupati e 
disoccupali, nord e sud. era 
espressa in tulli i momenti 
del lungo corico. I fonda-
mentali nodi che Manno da-

Una partita 
decisiva 

per il Paese 
vanti al paese, al governo, 
alle forze politiche, ai sin
dacali. erano lutti l i: ne
cessità di mutamenti «li ut. 
turali, uso produttivo delle 
risorse e loro programma
zione. lolla all'inflazione e 
al corporativismo. lavoro ai 
disoccupati del Mezzogior
no. 

Farebbero bene a medi
tare i|itanti tentano, con 
manovre più o meno furbe
sche. «li alzare confusi pol
veroni, di scatenare parti
colarismi ed egoismi per 
non compiere scelte reali 
ili rigore e di sviluppo. 
Non è un caso clic tulio ciò 
sia avvenuto mentre alla 
Camera si discute delle que
stioni degli ospedalieri e 
del puhhlico impiego. Vi 
è consapevolezza sulla ne
cessità di una vera politica 
di austerità, e non di pura 

e semplice manovra con
giunturale, per porre mano 
ad una profonda opera di 
trasformazione che cambi, 
in primo lungo, la condi
zione del Mezzogiorno. 

Questo ha chiesto la Ca
labria con forza al gover
no. il «piale ha davanti non 
rhcmlicazioni imposjiliili 
e shjgljatc, ma indicazioni 
preci-e che vanno nel sen
so «li un potenziamento del
le capacità produttive del 
paese. 

Dobbiamo dire con chia
rezza che il goxeruo non ha 
inleso ancora lutto ciò. le 
urgenze che de \ono essere 
affrontale. 

Approssimazioni, indeter
minatezza. scelte del lutto 
discutibili. insufficiente 
sensibilità, altegiamenli ar
roganti e indifferenza di a l . 
cimi ministri: questo è il 
vollo clic il go\erno sta 
mos|rand«». Per questo la 
critica «leve essere ferma e 
forte e lo sarà ancora nel
le prossime settimane. 

Franco Ambrogio 

ROMA — Sono arrivati in 
20.000 ieri dalla Calabria, ma 
in piazza erano almeno 30.000. 
Insieme ai calabresi sono sce
si in lotta giovani, studenti. 
lavoratori di Roma e di tan
te altre realtà del Paese. Han
no chiesto insieme risposte 
concrete per la Calabria e per 
il Mezzogiorno, ma il gover
no — nella trattativa che si 
è avuta subito dopo l'impo
nente corteo — ancora una 
volta è stato evasivo: si è 
presentato con proposte ina
deguate rispetto alla dramma
ticità della situazione eco
nomica e sociale di questa 
regione. 

Da Gioia Tauro hanno por
tato la « prima pietra » del 
V centro siderurgico, simbo
lo di un « pacchetto » (quello 
deciso da Emilio Colombo) 
che, dopo 7 anni, si è rivela
to colmo soltanto di vaghe 
promesse. « E' un capitolo da 
chiudere al più presto > dice 
un edile che sta per perde
re il posto di lavoro. «Tanto 
vaie restituire tutto al go
verno, prima pietra e illu
sioni ». 

Ma a Roma, ieri, non è ar
rivata una Calabria « pia-
gnona », alla ricerca dispera
ta di qualche mancia, ma la 
Calabria che vuole conqui
starsi un ruolo produttivo. Lo 
hanno gridato in 20.000 per 
l'intera durata della manife
stazione. con tutta la rabbia 
accumulata per le tante, con
tinue attese tradite. Lo han
no anche scritto in una lette
ra aperta, tanto amara quan
to realistica. « Siamo usciti 
dalle poche fabbriche esisten
ti e che stanno per chiudere. 
dai tanti Comuni e dai centri 
più sperduti di montagna in 
cui chi è fortunato lavora 100 
giornate all'anno, dalle scuo
le che danno titoli per futuri 
disoccupati... Non vogliamo 
l'impossibile, pretendiamo pe
rò dal governo un confronto 
serio, poche risposte ma con
crete ». 

Il confronto, a palazzo Chi
gi. è iniziato lunedì. Ma quan
do i lavoratori della Calabria. 
ieri all'alba, hanno comincia-

Pasquale Cascella 
(Segue in penultima) 

Mentre a Roma sindacati e Regione strappavano primi parziali risultati per la Liquichimica 

Drammatica protesta operaia in Basilicata 
Bloccate per ore ferrovie e superstrada - Da quattro mesi senza salario - Incertezze sul futuro 
produttivo degli stabilimenti di Tito e Ferrandina - Cortei nella cintura industriale di Napoli 

Il fascino segreto di Cervone 
I ERI il « Corriere della 
• Sera » recava in secon 
da pagina un titolo che 
abbiamo letto con gran 
de interesse: «t I morotei 
sciolgono la corrente - e 
ne fondano un'altra: " 16 
marzo " ». A essere since 
ri. aggiungeremo che la 
nostra tensione ha cono 
sciuto un sensibile afflo 
sciamento quando, accm 
tici a leggere con febbri 
le impazienza U testo sot 
tostante, abbiamo visto 
continuamente ricorrere U 
nome del seri. Vittorio 
Cervone, persona stimabi
lissima. che ha vissuto ti
no a oggi avvolto nelVim-
penetrabile mistero di ciò 
che stia a fare al mondo 
Nato senza plausibili ra
gioni a Gaeta e passato 
a vivere, con scarsa fan
tasia, a Latina, Cervone 
ha dietro di sé una lun
ga e fraslagliatissima car
riera parlamentare, che 
sembra un fiordo. Ce di 
buono che in nessuna ca
rica da lui ricoperta ha 
lasciato un segno, sinto
mo della sua esemplare 
discrezione, come prova
no. del resto, le dichia
razioni da lui rilasciate a 

proposito della ventilata 
nuota corrente. 

Perché, contrariamente 
a quei morotei i quali, a 
cominciare da Zaccagnini, 
hanno mostrato col riser
bo e col silenzio, quanto 
profondo sia fl loro rim
pianto dell'indimenticabi 
le amico perduto, il sen. 
Cervone, da quando Mo 
ro è mancato, non ha fat
to che parlare e sempre, 
coerentemente, per non 
dire nulla o per asserire 
ridevoli futilità. Sentitene 
una, forse la più grossa: 
« Moro suddivideva in tre 
categorie gli amici di par
tito: quelli che gli dava
no del lei, quelli che gli 
davano del tu e quelli che 
oltre a dargli del tu era
no ammessi in casa sua >. 
Cervone non dice, perché 
gli pare ovvio, che lui era 
di quelli che gli davano 
del tu, venivano ammessi 
in casa e una colta anzi 
abbracciò il presidente 
nel congedarsi. Ma que
sto, per favore, resti ira 
noi. 

Per il rimanente, non 
c'è forse nessuno, al mon
do, che sappia meno co
se di questo inseparàbile 

amico del compianto Mo
ro. Formerete una nuova 
corrente? Il presidente as
sassinato non voleva le 
correnti — risponde Cer
vone — e poi non lo ab
biamo ancora deciso. Si 
chiamerà v 16 marzo »? 
Prima di stabilirlo dovre
mo incontrarci. Terrete 
un convegno? Il nostro 
non sarà un convegno, 
sarà un incontro infor
male. « Non sarà pubbli
co. inviteremo solo gli 
amici. Insomma, dobbia
mo ancora costituirci». E 
quando e dove vi riunire
te? «Lo decideremo in 
questi giorni, forse a Ro
ma, forse altrove, non so 
ancora ». Dobbiamo dire 
che se non si incontre
ranno a Roma si incon
treranno « altrove ». era 
venuto come sospetto an
che a noi. Quando non 
ci si incontra a Roma, 
ci si trova sempre altro
ve, in provincia di chissà. 
Ma lei, sen. Cervone, che 
ci sta a fare? Non si sa, 
nessuno lo ha mai sapu
to, e questo è il fascino 
segreto (anche per lui) di 
Vittorio Cervone, moroteo 
postumo. Fortebracelo 

ROMA — In tutto il Mezzo
giorno sta crescendo il movi
mento di lotta per l'occupazio
ne. Insieme alla Calabria, ieri 
anche in Basilicata e in Cam
pania si sono svolte forti ma
nifestazioni operaie. I lavora
tori degli stabilimenti della Li-
quichimica di Tito (Potenza) 
e Ferrandina (Matera), in 
Basilicata, sono tornati ad oc
cupare strade e ferrovie men
tre sindacati e Regione soste
nevano a Roma un duro e dif
ficile confronto con il mini
stro dell'Industria Donat Cat-
tin. Primi parziali risultati 
sono stati strappati. Un sala
rio (su 4 arretrati) verrà pa
gato entro giovedì, mentre en
tro venerdì Andreotti dovreb
be incontrare alcuni gruppi 
pubblici con i quali discutere 
il futuro degli stabilimenti. 
Per Tito ci sarà una riunio
ne giovedì con la Gepi, men
tre Pandolfi avrà incontri con 
il consorzio di banche al fine 
di definire la ristrutturazione 
finanziaria del gruppo. 

I lavoratori hanno sblocca
to la superstrada Basentana 
che collega Potenza a Salerno 
e i binari della ferrovia Ta
ranto-Napoli nelle ore del po
meriggio inoltrato, mentre un 
altro gruppo presidiava gli 
uffici del governo regionale. 
Come temeva e avvertiva il 
movimento sindacale unitario 

le mancate risposte del gover
no. i tempi estremamente al
lungati. promesse troppo ge
neriche hanno fatto prevalere 
punte di esasperazione e di 
rabbia. Ma ieri consiglio di 
fabbrica, sindacato chimici e 
lavoratori non hanno voluto 
dare vita ad una « fiamma
ta >. ma premere sul governo 
perché agli amministratori 
della regione e al sindacato 
venissero date risposte concre
te e credibili. Fra l'altro, pro
prio ieri hanno denunciato Io 
stato disastroso dei macchi
nari di Ferrandina. Gli im
pianti di raffreddamento del
le sostanze chimiche — hanno 
detto — hanno bisogno di pez
zi di ricambio perché altri
menti non è garantita la sicu
rezza stessa dell'intera fab
brica. 

La Campania — dopo la Ba
silicata e la Calabria — scen
de in sciopero generale il 16 
novembre, quando tutto il 
Mezzogiorno darà vita ad una 
giornata nazionale di lotta. 
Fra lunedì e ieri le popolazio
ni e gli operai della cintura 
industriale dei capoluogo (Ca
stellammare. Pozzuoli, Pomi-
gbano d'Arco e Torre Annun
ziata) hanno dato vita a cin
que grandi manifestazioni 

Conversazione con 
Cervetti sulla 
« campagna » 1979 

« Uscire » 
dalle 

sezioni 
per 

tesserare 
nuovi 

comunisti 

1 ALTRE NOTIZIE A PAO. 2 > 

ROMA — Un partito — il 
PCI — di cui si è molto par
lato in questi ultimi mesi. E 
se ne è parlato proprio in 
quanto organizzazione, per a-
nalizzarlo e per fargli esami 
di ogni genere. Ma cosa han
no pensato e pensano gli i-
scritti, i quadri del PCI dei 
tanti « dottori » che sono ve 
miti ad auscultarlo? Se qual
cosa hanno dimostrato le de
cine di assemblee di segreta
ri di sezione svoltesi nel me
se di ottobre a livello pro
vinciale o regionale, è che il 
quadro o l'iscritto comunista 
è magari inquieto, spesso po
lemico, certamente vuole di
scutere ma non intende più 
stare lì a farsi fare conti
nuamente la lezione. 

Comunque, oggi, primo no
vembre, comincia ufficial
mente la campagna per il 
Tesseramento del 1979. Ed è 
una buona occasione per an
dare a vedere più da vicino 
« lo stato del partito ». 

/ tempi di avvio di questa 
campagna consistono in due 
grandi mobilitazioni: le « die
ci giornate», fino al 12 no
vembre, e il « mese del parti-
tot, fino a tutto novembre. 

Ne parliamo — una COH-
versazione informale — con 
il compagno Gianni Cervetti 
che è responsabile della Se
zione Organizzazione del Par
tito. 

Questa mobilitazione di no
vembre, dice, è di importan
za capitale proprio per il 
momento in cui avviene, 
proprio per le difficoltà og
gettive della situazione, in 
cui si colloca. E' infatti dallo 
stile di lavoro, dalle « strate
gie » di reclutamento e di i-
niziative cui sapremo dare 
vita subito, da questo primo 
novembre, che dipenderà ari 
che la capacità di correggere 
alcuni errori o ritardi di cui 
abbiamo discusso nelle as
semblee dei segretari di se
zione. 

In che cosa consiste, do
mando, il < mese * e che cosa 
sono le «dieci giornate»? 

E' semplice. Nel corso dei 
primi dieci giorni le sezioni 
saranno aperte tutti i giorni. 
e i compagni lavoreranno se
condo piani ben precisi, con 
capillarità, per zone o per 
fasce di popolazione al tes
seramento, al reclutamento. 
E' mollo importante partire 
subito sul piede giusto: que
ste « giornate» vanno conce
pite come una iniziativa di 
straordinario rilievo, di mo
bilitazione molto tesa — del 
tipo, per intenderci, che si 
realizza solo nelle fasi con
clusive di una campagna elei 
tarale — e non come puro 
sforzo volontaristico, ma co
me una reazione indispensa
bile (non settaria natural
mente, fatta anzi di discus
sione e di dialogo) all'attacco 
concentrico contro il nostro 
partito. 

E di che cosa si è discusso, 
chiedo, nelle assemblee dei 
segretari di sezione? 

Direi, dice Cervetti, che si 
discute di più. Molti dati di 
fatto — in questo periodo — 
sono serviti a rendere più 
consapevoli i compagni del 
tipo di scontro che — prò 
prio anche in conseguenza 
della crescita del partito, dei 
grandi balzi del 75 e del '76 
— ci siamo trovati ad affron 
tare. La discussione sulla linea 
politica del partito si è fatta 
più seria, più realistica. Sono 
cadute attese ingenue. Il te 
ma della lotta è tornato al 
centro. E* proprio questo la
voro di approfondimento e di 
riflessione politica, storica e 
culturale che deve essere alla 
base di tutto il « mese » di 
novembre. Insieme a un at
tento lavoro di controllo de
mocratico. Parte essenziale 
della democrazia sta in que
sto. nel costante controlh 
della attuazione delle deci
sioni prese. Occorre sapere 
impegnare sempre i compa
gni, non dimenticarsi — co
me spesso accade — che il 
compagno appena reclutato 
non può né deve essere igno
rato o e dimenticato >. 

Nelle assemblee poi, ag
giunge Cervetti, si è partiti 
dai dati, dagli elementi orga-

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 


